ALLA COMUNITA’ ECCLESIALE DIOCESANA

6a GIORNATA PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO
“In una terra ospitale educhiamo all’accoglienza”

Carissimi ministri ordinati, religiosi e religiose, e fedeli laici,
E’ da  sei anni che si celebra a livello ecumenico “la giornata per la salvaguardia del creato” al 1 settembre o nel corso dello stesso mese.
In diocesi detta giornata la celebreremo il 18 p.v.

Il messaggio per la giornata si intitola “In una terra ospitale, educhiamo all’accoglienza”.

La Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace e la Commissione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo hanno preparato un sussidio che si può ricavare da Internet.
A me piace sottolineare il tema che si pone in coerenza con gli Orientamenti Pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio 2010 – 2020 “Educare alla vita buona del Vangelo”. Esso indica l’importanza dell’educazione all’accoglienza a partire dalla custodia del creato, una responsabilità personale per rendere sempre più bella la creazione e l’invito a essere, sull’esempio di Cristo, testimoni autentici di gratuità e di servizio nei confronti di ogni persona.
Esorto i parroci e gli operatori pastorali a non lasciarsi sfuggire la preziosità di questo tema così bene evidenziato da Benedetto XVI nell’enciclica Caritas in veritate: “La Chiesa ha una responsabilità per il creato e deve far valere questa responsabilità anche in pubblico. E facendolo deve difendere non solo la terra, l’acqua e l’aria come doni della creazione appartenenti a tutti. Deve proteggere soprattutto l’uomo contro la distruzione di se stesso. E’ necessario che ci sia qualcosa come un’ecologia dell’uomo, intesa in senso giusto. Il degrado della natura è, infatti, strettamente connesso alla cultura che  modella la convivenza umana: quando «l’ecologia umana» è rispettata dentro la società, anche l’ecologia ambientale ne trae beneficio. […] I doveri che abbiamo verso l’ambiente si collegano con i doveri che abbiamo verso la persona considerata in se stessa e in relazione con gli altri. Non si possono esigere gli uni e conculcare gli altri. Questa è una grave antinomia della mentalità e della prassi odierna, che avvilisce la persona, sconvolge l’ambiente e danneggia la società”.
Date il giusto rilievo nella preghiera dei fedeli delle Messe domenicali e, se vi organizzate, con una veglia di preghiera che coinvolge particolarmente i giovani.
Vi saluto con affetto e vi benedico.
Trani, 1 settembre 2011 
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